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C O M U N I C A T O   S T A M P A 

 

Giuristi, magistrati e factor a convegno a Milano il 17 maggio 
2019 presso Banca Farmafactoring 
 
CONTRATTO DI FACTORING E FALLIMENTI: 
RIEMERGONO GLI INTERROGATIVI 
CHE METTONO A DURA PROVA AVVOCATI E IMPRESE 
 

“La qualificazione causale del contratto di factoring: ancora 
un punto interrogativo?”: in via Domenichino 5, dalle ore 
14,30, approfondimenti e dibattiti su una questione delicata 
che sembrava ormai risolta.  
I massimi esperti del settore in un evento organizzato da 
Assifact e Osservatorio della giurisprudenza in materia di 
factoring in collaborazione con Munari Cavani Studio Legale  
 
Milano, 15 maggio 2019 - La natura del contratto di factoring, per definizione 

atipico e complesso, sembrava aver trovato una definizione condivisa in grado 
di dare certezze agli operatori del settore, supportata da numerose pronunce 

della Corte di Cassazione e delle Corti di merito che consolidavano la causa 
vendendi. Ed ecco invece che alcune recenti sentenze fanno riemergere vecchi 

interrogativi con interpretazioni che negli anni precedenti e immediatamente 
successivi alla legge sulla cessione dei crediti di impresa sono state materia di 

dispute tra giuristi e oggetto di sentenze contrastanti, animando il dibattito su 
una questione che soprattutto in caso di fallimenti del fornitore acquista grande 

rilevanza.  
Quando il factoring deve essere considerato nel suo nucleo fondamentale una 

vendita di crediti commerciali da parte di un fornitore alla società di factoring 
(“causa vendendi”) in cui il cessionario acquista o si impegna ad acquistare i 

crediti commerciali del cedente, pur fornendogli anche servizi accessori? E 

quando invece prevalgono i servizi di gestione, amministrazione e riscossione 
(“causa mandati”) nell’ambito dei quali la cessione dei crediti avrebbe un ruolo 

secondario e strumentale? Quali le conseguenze della diversa qualificazione?  
Su questo tema si svolgerà venerdì 17 maggio prossimo a Milano, presso 

l’Auditorium di Banca Farmafactoring in via Domenichino 5, a partire dalle 
14,30, un convegno organizzato da Assifact e Osservatorio della giurisprudenza 

in materia di factoring in collaborazione con Munari Cavani Studio Legale. Il 
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titolo è: “La qualificazione causale del contratto di factoring. Ancora un punto 

interrogativo?”   
Gli interventi di giuristi, magistrati e avvocati esperti della materia 

approfondiranno gli aspetti legislativi e giurisprudenziali prima di una tavola 
rotonda conclusiva che vedrà esponenti di rilievo delle società di factoring 

confrontarsi con avvocati e giuristi sui possibili impatti concreti e operativi degli 
orientamenti analizzati nella prima parte del convegno, in particolare in caso di 

fallimento dell’impresa che ha ceduto i propri crediti. Se infatti la prevalenza 
nel contratto viene attribuita all’aspetto della vendita, anche dopo il fallimento 

del fornitore la società di factoring potrà generalmente riscuotere i crediti 
acquistati. Se invece prevale la funzione gestoria, la società di factoring 

potrebbe perdere la legittimazione a riscuotere i crediti per conto dell’impresa 

fallita, ed essere costretta, oltre dover a restituire quanto riscosso dopo il 
fallimento, a far domanda di ammissione al passivo fallimentare per tentare di 

ottenere la restituzione degli anticipi. 
I lavori del convegno, presieduti dal professor Duccio Regoli dell’Università 

Cattolica del Sacro Cuore, saranno aperti dal presidente di Banca 
Farmafactoring Salvatore Messina e dal presidente di Assifact Fausto 

Galmarini. Dopo gli interventi degli avvocati Massimo Di Muro (Munari 
Cavani Studio Legale) e Francesco Olivo (Studio Legale Bellini Bressi) e del 

Consigliere di Cassazione Vincenzo Correnti, il professor Alessandro Munari 
(Università Cattolica del Sacro Cuore) guiderà l’approfondimento sulla legge 

52/1991 con gli interventi dei giuristi professori Renato Clarizia e Giorgio 
De Nova.  

Della tavola rotonda finale, moderata dall’avvocato Vittorio Giustiniani 
(Emilia Romagna Factor), coordinatore della Commissione legale Assifact, 

saranno protagonisti gli avvocati Carlo Alberto Giovanardi (Giovanardi 

Pototschnig & Associati), Massimo Lupi (Lupi & Associati), Alberto 
Fumagalli (Fumagalli, Grando e Associati), Luciana Cipolla (La Scala Società 

tra Avvocati), Anna Caimmi (Lexant), Pierfrancesco Bartolomucci (Sciumé 
Avvocati e Commercialisti).  
 

 
 


